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28 Aprij,? 48§7 ai, aprirà n^Ua 
affi e ^ebiaiej^fà^^pj^^g^ 
SDOsiziohe nftzionsiie àrtist'iba, dovei il 
genio italiano, chg ha dato a,, darà 
sempro bolle prove di aè /rr >fìf'<ìhà 
dureranno in Italia Ife^bellezza 4ei 
fiuoi paesaggìj la, geniaUtà de' suoi 
costuttii, l'amabilità dV suor ab» 

aovo il cenio italiano, dÌco,!rÌ8pJ©nr 
derà in tutto il suo p'erìo fulgore daìTa 
Alpi alla ,baba di SpiUs* .(^ji^. ,... : 

E noi non sappiamo, darsv, ragione 
àellagoei;^» sleale, per^tii afcapita 
tMé 8oVda,,;Sioss .̂,OP)iÌriO; H.,^ptij;. 
tato: quésta congiura, TìpetìaRio.;di 

M Ì - ' - ' - - . • ' • • • ' . , / • i . ^ m m - ' • • ' • • • • • • . ' • • silenzio.acche la Mostra non riesca 
degna di l ^ ^ z i a é*;d'!taUa; ^.p;^orr 

pe^oftoporgli: -
^ g i forr^uìare !è proposte dì q«éi 
pràvi/^edimento che gli senìbrasse opi ^ 
portùnò'di suggerire aì Gomlll^d nel-

ViDi accogUaro degnamente i rappte* 
sentaoti aéiia startjpa^ i pubblicisti e 
gli aoiniiìi di lèttere, che venisatìro 

oecaaionedella Mostra W* Vene-
ziaiiadenjo^dój verso di loro òp^or-
tuhemoni^^ì débiti -éd^iros^italitàS 
loro sommiEilstr'àndtì lo hotìzie'di cui 

" bÌ80grìass9ro;M#^"o .; 
! LtOfStiio ha sede in un boUisalmo 

locale-foroitoi^^ifCoaiitatoi e ci ai 
p«ò'3tai*e, fra è'ornaM e stampe nu^ 
inerosìslime tnàir^atéai Goriiitato (9 

g i ra le quali comparirà anche'il Bac 

.-- igjf*.:. 

oiése j parlò ai giornfiìJsif ed ài lotiePaii, 
* accennando di passaggio 0 senza à-

crìmonia alla' guerra sleale moBsa alla 
^obila idea d'un'Eijpoaìzìohe^ìP^eaa 

zìa, e agli p^tacbti'superati cori fidu-
gia^cbè •— cbmo disse lui con 

immftgino gentil® —̂  a qnol modo che 
ati antichi' cavàiitìfi scendtì^anò noMà 
liz-ia^sWHombaitère con la fascia del 
colore della veste della i>ropria dama, 
così it Comitato, n¥l lieìaié e setto il 

Itronàto dellà^ 'Regm^Il^féri l i t^ 
^ b a t i è per superara^^i difficoltà^ 

^•^•^fi" 

: •"-^'J"a^^J^.,Jcihl'L'J•;^•^l'• 

^ .r-: ' I 

^fcr^n 

:er-
dgrciò è nftisti 1 c'a 

cumenti per fruire dalla riduzio 
l*dviarJo. 

in occasiona dairE^poshione Hazjl̂  .̂ ^̂  , . , , . . . . . . . . - , . , . . 
naie A r l i s t » , te /Sociétà.di; ^ ^ t a a Ca^o. d» « t ^ ^ ^ ^ 

remigrazioneanmentanoogn! annOi 

ttira dì imposftóT 11 
arenato, rihdlistr^lbanliE 
è schiacciata, ragncoliuf^^iipgigos 
èata, là vità'e rasa difficile i i l r i n -

P i : 

pronto sempre all'evenienza a comiifumoro in tale circostanza. 

Soccorso, fra gU Artisti ejlaFaraiglia 
finistica tèrirà'nnb uri* indisposizione 
NarÀonale Artistica iti Vanezìà, Scopa 
•dt̂  t^ueuta Indiapèsigìònè è oTcorieor 
repe quale.:;?p©Ui^colo.di contorno al-

^1'Èpotìì|o^Ja2ÌcnaÌ|;^l^,Qn0 d^^^, 

a Venezia e di tener desto il buon 

rouprevoìe Depretìs domanda r t , 
vdtò'di tìtiucia, àriuteiaudo là 'Ne
cessità ai' p;ù&#lft post©; necessità 

gf ^p carrozzone che faTOto leicpa-
vèn^ionl feri'oviafiei 

• 1 -

reramo no! sottpscòJLti av^re.una'voce 
tanto forte^da farci udire fino ai lem-
bi p'ù esifeini dl!|MSflÀi?ola,, ner 
BtìmmHtiiiare il contegno ; di alcuni 
giornalisti,,;!.jUftÌì.,^i^^jN|||. forse 
per .portara ,un .yant^^'glp alla pro-
vìncia^BeUs quale e per la quale scù^ 

cellfnCilSima : oieifTO'iliittì v cJtlta.dì;ni 
aspettano giocondi e, pieni di Hfltìcm 
(Questa Espogizione da cu! s i^ ipfo 
mettono onore, decoro efgua*^?gaì do 
50 qn.p|i\o cggì luttuoso. fe<<?peran^ 
fanda, quindi^ quMJa,;(}ij4lcuni, gior/ 
nalìsti i quali vogHon:̂  gin d'ora sàre-; 
dìtare Voueaia in rìguflrdo allo stato 

4*̂ ;«̂ '"̂ ^ «î » « ^ f e i l «^:^ noti88i-^ 
mo iìl detto di Vnltaire: CaZoumntes, 
caIoMmniej,gweìc/ie c/ipse resferei^ ben 
facevano e fanno i giornali vene2Ì8iil; 
an appèllo alla autorità perchè esse 
Stessè >-- ehe> ne avevano e ne hanno 
il mezzo — facessero e facciano tar 
cere quell^voei,^!^. riaentonp^sap 
(jo 41 mentire, il che \ come si vede* 
dì gran;lunga pjù brutto^ Laisalute 
di Yene7Ja, rlpefflmblo, é ecceileni 
e i lavori (SI fralazzc) dfiU'E'iposizione 
ai. Giardini Pubblicì^^^^eguono ala-
cremente::e il Comitato, fa tutto il 
pQsaiblle^peFchèllSj'esta nobile, gara 
dell'arte riesca dpK»a^ di Veneiia e 
della gran patria ìtalirai. ;. 

Venne anche costituito un -ufllcto 
^H.lla 5iajn^a, a cui, appìirtiene , ^ ^ 
che l'umile, spAtoseritto quale; dire 
toro iel V'wia'cxnÌQ corrispondente del 
BaccMpUone, al*cui direttore simpa
tico e^ai cui numerosi lettori mah 
«a saluto di cuore, promeUendo 
tenere informato il pubbl'̂ co padovano ^ 
di tutto quanto ha attinenza con l*E 1 
aposìzione artistica, per ora, per par 
^fe diii^jidiffiisamente di "liutte lei 
opere d'arte che vi verranno esposte: 
delle feste che si daranno nelle betìa'-
lagune dì giorno e di Sera. 4̂ ^ 

L'Ufaeio della Stampa ha, tra gii 
altri onori, ì seguenti^* 

Qtiollo di espnèere il sub VO|Q-I;SO-
pra le questioni che il Comitato Ése-

c7ii(?no«e), ci si può stare, ripeto, dalla 
10 jÌQÌ|a mattina sino alle 4 .Mmeri 

Domenica, 23 gennaio, gentilmente 
invitali, movatoòìnso ituttì^ letterati 5 a 
giornalisti, accomnagnaticortègòmetìta 
dall'Egregio cotflfcSiapolf^ìca presi
dente ® "l̂ K̂̂ ' A | ! W segretarii tJr 
bani cav. .de Gheltof e Gozsip conta 

f,y, Gaspare,imovemmo peralla volta 
dei, 0iairdinl pubbiìHi'ii|pe^:8ÌWfthno 
costruendo gli ediflcii per l'Esposi-
Z i o o e . ^ ; -.^.iv. •̂  , ' : , ' . . i: •' 

Preceduti dal conte Tièpolo, che ci 
: day» spiegazioni con quel suo fare 
gentile ad<aff«^biiè in cui si specchia 

yj^^verOi.veitWffco che ha^ikcuorebuc 

'•• trammo por la'^aVtes'idi terra. 

battornedtólle altre aê  net* avventura, 
gliene 31 afir^cciasser di nuovo^v 
' « Gon l'Esposizlofiìe prossima •*-
continuò -«̂ fê voffliamo mo9trai*aUai 
mondo civile che 1* Italia unitamente 

^^^•^'•^-m-

£̂1 ^̂ uo risorgi mento civile, cammina 
anche neU'instauramento dell'Arte: 
vogliamo mostrare ohevìl- genio ita
liano npn è indegno delle nobili sue 

A; luì; f-ipregato dai iCplleghi gior-, 
n^lif.tV— i'Ì8ppse,^i,^nome delia at̂ ift̂  

inovelUera â p̂ĵ pfasaoî ò, 
- - - L ^ : : •'i'^-: 

IH 

, ' . - ' • • ' 

• ̂ «.4̂ !»» ntî w»^ ,̂ « tuto tecnico idij •spirito arguto, an-,^^. 

I! primo ffran salone sarà occupato 
dagli oggetti jdi scultura^d altri cin 
que ri^plesidorarino dalia bianchezza 
dal warmp,!accarezzato'•^tìalÌ4 scal:; 
payprdeii nostri ; illuBtlìi^dpdiei sale, 
nelle,(}uali*la luce giunga dall'alto; 
saranno occupate dallax.pittura,in cui 
splenderanno lavori di Favretto e- dì 
Nqno, di Ciardi e di• Rotta. dL^Costa 
e^J Morollie dì cento allri^alenti ; 

y I I ^ 

nove sale dall'Arte.' applicataj dove, 
t r a i l i altri stuperidì lavoriysfòlgpre^ 
sanno, nelle loro forma più snella e 
gentili, i lavori della mia patria, che 
sono meraviglie che P»*,||^^^a^cóil 
colore del jnare, aWèolPazzurrb dèi 
cieiii anfore e vasi di vetro^'murriiil 
wpi e gravi ; una sala ha l'ojrifìce-
ria: una^ rarchitettura; m tutte ven-
tmovc belliesimaa spaziosissime sale: 
in-^fine, adiuctìnté al palaz^Sfo'è il 
Caffè con lOTùa balla t e r r a r i domJ,, 

i 

•,WÌ , .̂«isw* "̂ ^ questa prima'mprondian^o 
lajrosìjtìssa eeria della nostre corri
spondenza suir EsìpOHizione artisti 
di ytìn6ZÌ6;4l^nomH del valenle aiì._ 
fé e pei nòstri lettori, che lo cono-
sĉ ono, la, migliore .Magnaran t ig ìe 
della serietà, e balU-aia. d«Ua*èt&8tra 
corrispondeiUQ .di fioale a\ gmude 
avvenimento artìstico e patrio. 

/N, della D) 

nelle belle sera V e g g i o wf ' t jp lce 
il contemplare là notte che cala sulla 
vaga cflTà, é lucicare i lumi lungo, 
la linea sinuosa della Riva degli Schia-

*voni. Gli edificìi dtìll'EaposizioKìo sono 
^Mt i in legno e costaj|? la bella som,-
•m di 2 8 Q 0 0 Q J i ^ . P c , i r è ^ ; . e a a v 

tra, giacché, anche disfatto il palaz 
zò, esso resterà. Noto che fu usufruito 

ìbeniS3Ìmo della gradinata p^r la quule 
iiSlìi.saliva al caffè antico e che fu di-
ìsfatto: fu tìsufrciio jn oopdPtìGha guar 
ìdando da lontano.atlraverso le grandi 
[porta si vedr™nna fontana zampil* 
lare dal mozxo d'una sala di scultura, 
dpycpoiiaibilmente, saranno nìassi dei 
gruppi agl\ angoli. , ^ ^ | ^ 

Visitati gli edifìoìi, nel ritornare 
sui nostri passi, preceduti dalfggnta 
lavv. Ti*^po!o -— la cui testa belUssi 
ma gstnapitticampare la tcBta d una 
qualche lei» di Paolo Veioiiose —• 0 

'•giunti '^^m^^-- • . , •. , ,v . 

« Dietro la l>0Bta delle care ffrp'nte », 
alla prima sala^dì Scultura, trovam-
mp apparocohiato^un ge?y,Ho buffet, e 
ti^tto i^roerUo d|*ÌJ;steSoeietà Va?|§1<9, 
assuntrice dpi lavori. Ad un tratto, 
senza colpi di sconuj il conte Tiepolo 

EdriòU. Gastelnuovo: parlò brava tù^ 
bene, facendo plauso alle nobili parole 
del por^te Tiepolo.; ,i, *: ; i, - - t 

Edi 'ora, due parole sulla decara-
zloné esterna dell'EdiSciP dell'Espp-
a z i o n a . .•,,,,:.;,,.; • ̂ -.,.^ \ '.u^t..••.;;•, ... ••-.. 
. ?rjf;È|og^^t' furono presi jo^finsi., 

d||^zÌone^l^|è quelli 4a|j 'g-<3^^^^^ 
Landi »j[;c(^itettp:, pr^fe i^e : J>1- ^^ i ' 

'• • '" "ai, dal''sis.'^^mj:n^ 
Fico ing. Treyisanato © aolTnf, Raì-
mpmJp,̂ prof..,,p*A>o'ncn...;̂  i. ^-.y^' • 

Quest'ultimo fu approvato e fu af-
(idatà allo stesso prof, ta decorazione 
Esterna dairEdiflcio. Lo stila ji^cui 
àMnspiififlJibroftiSsore d'Aronco • e , il 
greco, jy|,.decpraaion^||6St^der su 
due Iati dell'Edifleìo,ci& sopra una 
fronte secondaria cno prospetta 1 can y 
Celli del Giardini Pubblici della lun-
ghezzft di Circa 25 metri, dove sar 
IMngresso da terra al Palazzo d^sirÈ-

ì^^io»J»«go la laguna, che Wrd^^ 
eóiàdi. S.. GiorgiOAe: il bacino di San 
Marco e che ha uno sviluppo di oltre 
300 metri, A due terzi di,j[ue8to prp-

Ispetto,, partendo dalla facciata verso 
terra, a,di ftonte alla riva d'ap'prode 
princlpflf^eì Giardini, Si adidautra 
un*eiedra,^"fliìrìcheggiata da due por
tici a colonne sporgfmti sulla laguna, 
decorata a pilastri a campi colorati, 
che ha nel fondo un ingrasso a grup^ 
pi dì Cariatidi, sormontato da altro 
gruppo raffìgoranteVenèzia che. 
senta le Arti, la cui eS^uzione, co 

%rae quella drpgni altra parte figura
tive, vanno affidata agli artisti venO' 
alani signori Ltirenzetti, Marini, Mi-

•chie|i G Zanetti. Questa ex^dra for
ma, dinanzi alia riva, un p4^j|zala se, 
mi circolare corr t l | t%ntane3Ì^ |«t i , 
d*.onda avranno ingresso i .visitatori 
che scenderanno alla Mostra per la-
via d'acqU4. Un portico, simile a quellìS 
della facciata principale, servirà tìi^l 
ornampnio.: aU'jngreaso v^rsp ter(#'^ 
sul prospeitp seccndarip, che avrà-ai 
lati gran campi colorati, limitati da 
'pilaàtit t«f sopra, Jn basso rilievo, il \ 
||p||a=dì S. Marco. I lavori,, relativi 
,ail,e« singolo parti dtìlla;̂  decpirazìpna 
•ppniincierftipjg Ael prossimo Febbraio. 
! L^ f4b'icl̂ » pervenute sino ad era 
al ComUato sono così distribuito ; pit-
tura 1034 —• acuUura S83 — archi^ 
t^tluf-tt ^i^,.**'''*^ appitcata 295 -^ 
in lutto schede 1675. Gli artisti con-

r 

ccrrono adunque numerosi, a nan 
mancano fra essi i più noti^# repu
tati di Venezia e 4* Italia» Entro il 
mesa dì Gannaio saranno inviati agli 

• 'Presidente- Oiìorarip : Corame da-
L 

rene Kaimondo Fraachatti ™ Presi* 
dente effettivo: Commi Iri|.p8i«lio 
FambFÌ>--?s^Jilppre3Ìdenti: Oaiv. Ant. 
Dal Zòttò: Giarda Fràno&ccp pretti 
ai liceo-."B Marcello - - Segi^^tMé¥ 
Gianèse AngelK^ viY^itofi musaici 
Comp. Ve ne sia ìfurdno. '" 

l'M' questa Indisposizione possono 
hcdrréirè lutti gli artisti che haìp̂  

residenza in Iialiifllf; augUon Vi»eré 
vei'rannó ^rereii'ate còsi: 

'N. 8 ™ lire ièof) 
» 2 - : » 50(y 
> 2 "- » 200 
>.-,4>-^»-- 100 

- • ^ • ' -

m 

stare aliegn e atririgraziare cbldrf 
che votarono le ccnvenKÌrni e eoa. 
tìnuarono, tìtlFàd oggi, il lóYò ; 

Il voto uUimo ha rivelato adutì 
q5l^, questOj che cioè abbìarào ap
punto,.bisogno idi : nuòve imporrei 
e:ii nostri pubìicanì Siìgranno purè 
inventarne di n u o v l f I n quééfò 
puntò' sono di una bravura pri)-" 
prió s | ) e d à k ; " ' * ^ r<\\.>k$'m% 

• i ^ : ^ - ^ 

•asfmtf. 

Ed ora : '̂éiya Venezia! E stieho per 
^mpre lontani"i-raicrobV^a le i|&U'-
stfe; prel'JioÈi Ò\ 8Ìt>rnìaìitìtr^'aàttivr;| 
l*ar,||>.. nostra, l'arte i^aiifna, il più 
.nobile' r6ttìggì0^dei;f»padW&tìtòn| 
d'acquale gamnia Tti quoUà ei£ "dové̂  
l*acqutì'-a>,-i"-.'ti'amonti, la"btìilea8ìir^f1&!, 

* - ^ . -.;..M,--' 

gentUezza della donne a dei cittadini 
la fftranpp vaga corrtiéé. mm, 

, .Sempra a proposito dell* ultimo vòtìs 
i#yr alla Caratìf.a, ecco ì* inciderita solfava 

dall';pnor,34|^ppoComin collo svf 
menato dal seguente crdine dal̂ H^rnàf 

« lì 3ottp3critto, persuaso ctìé uh&' 
indag'na ;.spassionata usuile oo'n«j|kiòtai 
brèsenti ;dei.;perso:na!e ferrtì^jolrik © 
^esamg^,diiÌg0O.ta suUbtèUio dèi 

T ':, 

1.=: 

i . ^ 

-- • 
1 ' 

iJl^wranp, gr.en^m'o; 2̂ ^ 4S87. 

^ ^ . 

, :AirùItimo voto sul bilancio dèi-
iJavori publici si è dato soltanto' 

'aspetto politico propriamente qet. 
.i 

tériale laoh; potrà che tornare' 
tiigiSfibrdsr/sorvisio:.^ 

Ìl)|ere8se del paese! 
J^'c'prppdff^ft'^Camera"df'oFIihaV^;- '' 

»*tì4BI^^«^* '^" ' Proposito, cpmpòati^-
d i^»)b r f t ae l Parlamenti^ 'd f̂uh-̂  
zionari dello Stato, e passa ali*: 
dai giiJroo. » ' :' Y 

W0ar^6 |àgè inquieta, aĝ ^̂  
Conii^.comineta dicendTOio tf 

ordina dll^iloTO : » ^ -M . n « ^ , ^ 

Sarò brevissimo ;'Illa ho b ì ^ ^ O d j 
rispòiidara ad/ .^«n'osservafrSBe fait-
d a l l ' P u v P n h A 

•>'V pni^PrìneUi 
Ŵ'.̂  Qie&rO' èro. domo^^ 

tb, & cosi, anche: perchè , impres|i | t |S^;;7;„^^, "''"[.^If^^". " ' " j f «"•» «^ 
sionàti dalle enqrLzm aisv^late'l^"'^'"^'"""^' '??-''**'"^""^« •*^"« " " " « 
per le c^striizioni ferroviarie. , 
diede mino tóéso ad alcune paro 
del Depretis nei riguardi finanziari^* 

Eppure il Presidente, del Con- , 
sTgììo fra le. risa e i, rumori dellaj 
Camera^ avendo dichiarato dappii- ' 
ma di dover esegiiirè le. operèM 
ferroviarie senza turbare il crèdi-^ 
to e ferire requilibrìo del bilan
cio, sogéiuDgevà che al crédito 
non dovevasi chiedere piti di cen
to milioni alTanno, e finiva coi dire 
che al vuoto dovevasi supplire con 
rispirse speciali, cioè, con ut» au
mento del,25 p. OiO da trarre dalle 
forze vive de!, bilancio,.correggen
do alcune dieìle imposte esìstenti, 
destinando questa somma a favo-
re del fondo ferroviario, 

Così alla Càmera, cómf̂  •'prima 
nel privato cofivegno della mag
gioranza il Depi'étìs, ha. affermato 
la-necessità di nuova imposte. 

- , . • < 

^PgJl ha parlato anche di ecotìo-
Imie, ma ciascuno s i che cosa sono 
le economìe e come invece coll'an-
:d^zzo attuale avremo soltanto m 

cost̂ tî zip%i.s,Ma.vi sono.deglii ièfiegiii 
glà#*'^s' P«p ^^Ifce provincia... (poh 
a'Ifistr.aV _ 

^PrinetFl^on Wb d Siccome 

^ ^ ^ , ^^j-^-^-^ ^^^: 
^-^^fi^ dattp quàsio,^;v 
la'dèstra continua a ru* 

• ^ 

^>t} 

glori spese.. 
Dì seriOjiijdunque, di sincero e 

di pratico nel modo e provvederti 
alle in|| | |i |fc^|pese per le nuove 
c p s t r u z i ó # fihifWcìato . dalUonor. 
D^p^^t i^Sfe vi ^^ ^^^ questo; 
puov^ imp9S^e,l Su questp non 
può JnStìérsi in dubbio la since 
rità del Presidente dei niinistrL 

_j- j j j j ^ „ ? . 

^iLT—Tizr r : = ! ! ! « : - • 

Rimane solo a sapersi se il pae
se è disposto a questa nuova le
vata dì saligne. Quali cespiti di 
rendita ponno essere colpiti da 
nuove tasse 9 Qnàl'è la fonte di ric
chézza nazionale che non sìa sa-

moregg'àre, ì'on. GPmin esclama in-
^'ouato: -- ^^^^. :.-

< Mi lascino parlare. Noi,abbiamo 
ascoltato par tre quarti d* ora il SUQ 
'discor^p. " • " •" :^^ • ' 

(Nuovi ^rumori a destra)WVonore 
vola Comin:,^ . , . - •. -" .-^^^^ 

iStssignon, at>biamo portato pasleR2a 
anqha par dei giorni. >v 

Nuovi rudoori: impediscono all'ora-
mre dì coiMuare, m«y*ri8tabJUÉÌÉ 

un po' di caWa, l'onorevqle^ComiÈ-

, « Io la capisco là teoria di lor ai 
gnori : d quella di coloro che hanno 
la panci^piena a nou vojgUono ascol^' 
lare glfaltri.., (ooh). , \ , • .,,; ;. 
- < S J , viTOlòdaUa^fWinciS*cheia 

#aitP di 'costruzioni spnòstata^lìfeattata.*^^ 
.mano bena,di altre. Eppur^^.^ttestP ^̂^̂ P̂ 
iprovincie^ ^ " u p pHgato nnch'^esse ì& 
.ferrovie delle /provìncia soralie 0 pa-

%l$p anoóra^l^^sso gii interessi da! 
dubito pubblico.i^ì^^'- • -

-iiC'-è di più QiJostè provinole, mai 
|trattate, che nô n hanno strade né 
carrozzabili, né ferrpvi»ri6, qiiWdo 
sono a vendere i loro projpttj, dfffW* 
bono vonderii per diaci Jmentp'a^ipi^ 
signori ti vendono per Veiati (bra^'0. 
a Bin'stra). 

Blàneheri. •**- Onorevole CoiiitinT^ue 
sto non c'entra nell'ordine del giorno. 

. , G » « ' " • Ma e» ejit^a nell' ordii^^^ 
(dal gioano del paese! (Vive approva

zioni a sinistra). , j 
« N(3n sarà nel mio Ordina ^pl gipf-

Ro, ma è nell'ordine del giorno 4a| 
psase. (Nuova ^approvagioni I) ì! quale 
paese vi fa sapera che noofUltì sulla 
questiona da me agitata una questio
no polìiicu, ^^^,^MlKq^^^^'oue di giti 

^!m 

ki 

Btìzia e di ricordatovi ^ di 

, 1 ^ 1 . , 

^ 1 . 
' S l f i M l 



i^povvotlora alla sorta del ,peraonaìa 
|9tr£liajli0j ntormìniito por^'lllìero e 
,̂ ™^^ .̂ flamente infeliceI' 

A, commosso a '•IjVon,.. Comin,:̂ ^^^^^ _ 
commòvendo anch¥ l a Giìmera, della 
mìsQTVL sorte di tenti infelici. Par« 
la di impÌE?gatJjf,;^:57 lire, cui man
ca palle, vesti, tetto. Li oonospo An-
chMo, on. Comin, questi inttìlici- Oallf 
stazióne di Napoli partono i treni 4AÌÈ 
^ del naat-iino alle 10 della sera. 

fiàyvì '^Ix^d^v gìJ^tiia sala, con im | 
mensa responsabiiità, con continua 
esposìzìDi^^aUe multe, pagati appuntò 
57 lire con diciotto or© di Invoro, fa 
ticoso, obbligntono! 

«I l governo — egli dice — che è 
interessata in questa 8peGula2Ìo|e, 
jfìon i|̂ ;̂ ò̂  npn deve permettj^lf che un 
numeroso e benemerito personale aia 
tFittato co.me^Mi iloti. X^t'avo). 

s 

• 

L ^ . - I — -

- : 
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>*̂ BEr DEPUTATI 

Tornata del 29 
k 

I ' 

& ' 

I I I -

Presidon^ia Bianchen. 
Sì coaiunica un telegramma di Poi' 

vere W quale dica che se fosse stato 
prtìssnls giovedì avrebbe votato l'or
dine idei giòìrno Mordinì. 

s r riprenda la discussione del bi 
ancìo dei iavori publicì. 
""j^nrio raccomtiridazioni varie, Màz-

à; vKaccai» Marioiiij Piccardi, Pe 
^$onì.'Fili, Àstùlfo^ie^ Grossi a D^la 

Baccànnl riatomenta i lavori dal 
ffi^olo già cominciati nel porto di Dia
no Marina, quando nel 1871 esso fu 
»ìapno3oiuto ottimo per un eventuale 
rjjìgio; prega se ne tenga conto. 

, ^ n a 2 a dimostra le difficoltà rela
tive alla classifioazione del porti, pe
rocché questa non BÌ può definìie se 
noavdopo esamìnata^^^^QSservaizioì 
le proieyie dei corpi interessati, 
sponde poi c^n informazioni a diversa 
domande rìvIfiegH, assicurando che 

j^ltliitanta giusta la applicazione della 
|Qigp;0 e (é circostanza locati glielo 
''^'^^^All^^» Afi*̂*"̂  conto delle loro rac-
coma'hfeìonì. 

Parlano altri oratori facendo r l f lo -
j ^ , di i n t e i^ f l locale. 

Carrozzini rileviti gli incoavenienti 
{̂  servìzio ferroviario *^£Mglia, in-
ea che i treni proveisWP dall'alta 
lia proséguajlp^» fino a Galippoli, 

j ^ p d i f i t ì h l i ' o r a ^ e il numerò 
reni, c|ig;si segua una luitìa più 

ve^^lgtiòràndo il servìgio dèlia 
rei;' " 

Rimandasi iU|(?guito a^llIriedS. 
"bevasi, la seduta alle ore 6 e 30. 

De Carli di, Vonozìa per la cospicua 
somma 4fet , 98,000 circa. 

Detto'boaob era stato alcuni anni 
or sono ceduto ai duo Oom^i dai,̂  
manJo dolio Stato ad un prezzo a 
vota a di aran lunga inferiore e di 
gran lUngf%f»ferìore a qoetlo rag 
giunto colla effdttuata vendta a con-
ja^ ine 'che il capitalo veoga impie 
ga'gl in opere pubbliche. 

ei ieKiii . ,— 'Ieri'altro la Società 
p^ropritìtarsa del Teatro 1« Fenice, mài:; 
ìgrado l'opposizione del presidente si 
'gnor Giovanni Lazsftri e dij^^ualche 
altro» ha, con vóti 6l lavorevoiì e 12 
contrar», acfltìttato il prrgetto de! Mu
nicìpio, di dare c'oè io maggio al no
stro Massimo VOtello é\ Verdi, : | ^ 
ìliipresft fratelli Coiti -r-c6p«i cài^ 
tanti, e la stessa messa in scena, 
quale si dura ora alla ScuU di Milano., 

Il buon senso eWi^ patriottismo 
hanno trionfato a VWMa, al l a v a l e 
mandiamo le nostre congraiulazia 
per la decisione che altamento onori 
a città, : . 

^ é l ^ luna, 
l i n e r à 

ol^oomìncerà il primo e 

L j L l i ' 

M ^^J 

V • i - ^ n 

i'S^if^" 

nwn-LiU ^i'ijÀ'iir 

— . - O L-.l/=.-^ ;Lnf44dU.^U.--CLUU4E;i4^il-£,^;^' 

t:i^%%-,: 
Corri n 

i,:-.! 

-- ^ i - ' -

© r d e ì a o n e . — Riusciti infrut-
tuosi duo esperimenti d'asta pubblica, 
I municipi di Pàsìano a di Azzaóo X 

^"^^^^'^^iitxeea io questi giorni alla yen 
" j ! licitazione privata del bosco 

EttiTcK^e ne rimase aggiódicatario il 
sig; oav. Stivanello >in unione al aig. 
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I l wmm ai^gphìm&la. .-^ Ecco 
perjchi ci crede, le solite previsióni 
dì; wathieu^e la Dromo, pel mese di 
febbraio: 

Venti assai variabili a u L ^ ^ r e del 
Nord a sulla^j^nica, specialmente dul-
V8 al tìtfÌ2.al^i|Go]fb di Gua. 
scogna assai smosso, ;JGI||S di Lione a 
di Genova assai agitati. Adriatico mol-
tq^^^^OBso. Navigaz^ne, difricile sul 
mareJonio. Numeroìsiriiasci marittimi 
in Corsica, in Sicilia, alle isole ^onie, 

pftll'isola di Malta. 
• 

Ber periodo peŝ fla Francia meridio
nale e per la contrade bagnate dal 
Mediterraneo alFultimo quarto della 
luna, che comincìerà il 15 e termi 
n©rà^H^22. Brezze suirOceano ed;g 
Mediterraneo da) 19 al 20. Vento sul-
rAdriatico il 21. 

Pioggia generali alìF^luna nwfv^ 
che. comincierà il 22 e terminerà il 3 
m ^ o . Periodo piovqso^e ventoso. Ma-

^l^grosso a;V^Gattegat, Oceano e Ma-
" ' ^ -"ili •- V ' 

diterraneo assai amossi. Maril^interni 
molto agitati. Rilasci marittimi nella 
maggior parte dal contìnenteiseuropeo, 
come pure in quolli del litorale afri
cano-mediterraneo. Affluenza di navi» 
gli nei porti della Sicilia, dell'Algeria 

, ' I ^ L • 

.HQjìentale ed a M 
^^prta brezza al largo del Meditar 

ranèo e sulle costo occidentali della 

moti 

L'oho 

. » 

-^ifliSiÈSiii 

• • » 1 

•T I I . . . pagna. 
Periodo di bel tempo per la regione 

meridionale della Francia e per la 
contrade bagnate dal Mediterraneo; 
l'Adriatico e l ' te ipelago al 1.* quart 

Leggiera d^eprosslona barometrica 
ra del Nord, in Germania f*erso il 

ed in Austria. 
FreddWn Ungheria. Vtìntì^wjabili 

8u!l*Q,5ì̂ ano daJb . to |^ ie dal P i l i ' 8. 
Brezzo sul MèdiÈerranéo. " 

^ r ' ^ ' I 

Periodo aU.6riifìtivHmont6 piovoso, e 
ventoso per la Francia ulluluna pfèhk 
che comincierà 1*8 6 term'norà il 15; 
nevoso per le contrade del Baltico, 

O! Mare-^fFHoi4 e del m a r a ^ ì r -
landa. 

t t a n ^ l c . —- UomrtO» sera incomìiicerà 
presso il Circolo Eetiorale Politico 
ifièlla Saia; Sociale sopra il Oailfó dal 
Duomo una serie di confdrohze. 

Q ie^ta prima conferenza sarà tenu
ta dall'avv. Curio Tivaroni il quale 
tratterà il seguente tetn 
del Veneto nel 186i 

^ -

^yi*g'*'^B0. è libero e gratuito. 

revole Cavalletto ha ritirato le suo 
dimissioni da Gonsigliero comunale 
col seguente telegramma: 
Onorevole ff di Sind-co 

Oo. Gmèeppe Salvadego 
• ,. , '-'m^M:-' , - Padova. 

Obb^d'fico riconoscente voto Con
siglio; ritiro mìe dimissioni. 

Alberto Cavalletto 
ConsìgUtìre. 

TTSn^ sa S é g n o . — Il Ministero 
della Guerra eoa. circolare 13 gennaio 
K. 9 ha prescrìtto che i m'iitari di 
IL càtegaria dnlla classe 1865 e rin-

L - I 

i delie classi pr*vcedentt si presOn-
ì ^ B ^ a ' distrettì di residenza il^lfehb 

15 marzo proasinio per pres^ffl un 
servizio ài Circa 45 giorni. 

Trtla periodo sarà poi ridotto a^^Ò 
gifjrni circa per quei militari che pro^ 
vino di aver frequentato il Tiro. # 
Segno Nazionale par almeno un 
riodo annuale d'islrp^ione, cioè d'ave
re eseguite tutte la lezioni di tito al-
l'uopo stabilite dai regolamenti in vi
gore e diano prova, mediante apposito 
esperimento :cbo avrà. , togo presso i 
(JisftlMFnai pnqai, tre giorni di aer-
vizio, di corioaoere suffiflientemerito le 
istruzioni contenuto nel Compendio 4 S 
rî ingg'o 3885. 

Betti militari dovr ari no ̂ "'pr esenta re 
porspjalmeate, giungendo al Distretto 
il proprio libretto di tiro e earanititì 
ìsl^tei presso i reggimenti di fanteria 
senza poter essere assegnati all'arti
glieria od al Genio. 

Non v'ha dubbio che identiche fa-
' ' - . ' , ' ^ 

cititazioni verranno accordate ai mi-
„ categoria dell^cjMseJSSG 
netìt'ì alle Sacietà di Tiro a 

li 

n-' 

ŝ" 

m#^ 

•^ 

• . ' _ •, 
. -

7]iX',-^ 

V. 

:so ' - I l 

•-1 L.., 

Parlo e gli disse ch'entiràssa pure: 
ma il giovin pittore ripetè l'ordina 
volgendo incapo ed usqondOt Tornò 
nalla sua stanza scofaggìta, noti vih: 
ta*. ella BÌStìlativa forte; stoffa ne a-
vava nello mani, ie si sarebbo certo 

- - ' ^ 

oCferto .^^mmento propizio di tagliarla 
COR la forbica di cui ^sperava impa-

fónìrsi fra poco. 
Una Wttò, in cui la donna che aa 

sìsteyiii^ìfiganìa era corsa a destare 
il marito, por alcune vertigini che a-
•vej^no assalito e continuavano ad as
salirò ia moglio, fl Antonio Montani 
era corso a deEjttvra la cameriera per-
obè si vestisse a corresse alla farma-
eia. Gemma Bartini, che s'era sentita 
chiamare da lui, finse di dormire, 

l i ; 

pensando «he il chiavistojlo della porla 
era aperto e che il Montàni^^per ìsve-
gliarla sarebbe entrato. Frattanto di-

1 
^.1 

scese, mentre i r Montani entrava per 
chiamarla. DlacesaiWia^ ti-emante, con 
e chiome slacciate e la brtccia nu-

de; quando lo senti nel corridoio vi 
SI slan.cio coma di | taia allora allora 
esclamando : . ^ 
jt: —'" Cha è, 8Ìgnor»Antonio ? 

• SubìtO"vaTÌ'a*f,ifmacìa... la si* 
gnora ha delle vertigini —, disse In 
fretta il pittore in atto di uscire. 

La sciagurata, senza saper più quel 
che si facesse, gli gottÒ le braccia al 

Scolio, cercando di fargli sentire tutta 
la morbidezza delle s^^órma, e mor
morandogli ; — Ti ar&^Antonio ^ 

Qaesti si svincolò, meraviaiiato e 
Itdegnalo ad un tempo, da quell'ab

braccio tesogli da colei come un'in
sidia e corse di nuovo nella: camera 
di Ifigenia. Chi avesse visto la faccia 
di Antonio Montani, che assisteva la 
giovine moglie, immersa in una spe
cie di sopóre improvviso, vi avrebbe 
notato in mezzo ad un più vasto sen
timento di amore e di tenerezza ac
corata, anche un lUfai^ dispetto. 

All'indomani, scontratosi nella cà-
ériera, che divenne di bragia ap

pena io vide, egli, la ferniè dicendo
l e i — stasera, voi abbandorioreta la 
mia casa, e avrete il salario doppio: 
così ho pensatoi ^ 

•- Per quale r a g i ^ ? - q t ì f e 
ella, co.n voce tremante e impallidendo 
ad uu tratto. 

•— Perchè... cosi voslio io». — ri-

t -

•'^•'JL^ i i ^ " -

! ' .•-.1 

l:. 

• C J | 

fe;:.- . ' i : . . 

ll^--d'3. 
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spose secco Bécco AntbriiO' ^onv«»., 
voltando la faccia rispettosamente 
senza guardar in viso la cameriera. 

Questa gli prese un braccio, e con 
voce rauca aWpiena di dispetto, d'a
more'l^dig6Ì08||^^.gli Buaurrò: ^ ^ * ^ 

^ - Ebbene: mendatemi v j^^^e io 
dirò che m'avete iìcéhziata... perchè/.. 
60 ben io perchè, signore... non vi ter 
nera conto, corto... che delitto è... sa
io vi amo?.. - ' 

- " Sciagurata t che vuoi tu dire di 
nfl!;. e dì mia moglie?... 

— Sentila ;, sjy^^ì mi scacciate, 
•guai' a voi I-. voi mV toglietela vita... 
la felicità., tuuo, se mi scacciate. Eb
bène: io, d ioùi nessuno può dir nul-
la, io dirò che m'avete scacciata.,.. 
perchè.., ma no... lasciatemi qui... io 
sàirò la vostra serva pili affettuosa...:'^ 
io vegìieiò su voi...còme appena poò 
vegliar su voi vostra moglie... - - M a 
li braccio del pittore s'era svincolato 
dalla stretta di lei, che g'iel'aveva af
ferrato, senza rifp'ondero più nulla ai 
discorsi ulteriori della cameriera: e 
pensando di non Ucenziaria : giacché, 
accortosi dall'amore ond'era invasa 
queiraninm di donna, a quantunque 
la euft' vita e quella delia moglie fos
sero 3 iià vite intemerate, gli- faceva 
paura il pensiero che Gtìmma ÌBer-
lini, licehziata, avesse inventato, per 
ìsfogarsi, qualohecosa dì infamo. D'al
tra parte, l*anaore e la slima ch'egli 

aveva portato ad Ifigenia prima della 

o; chiamati alle 
nno. 

Segnoj ì quali verrà 
l^rmi nel prossìm 

iìliiari poi di Ut. categoria cha 
dovranno prestar servizio,^^Lcorrente 
anno, avranno totale esenzione dalla 
chiamata assai probabilmente con un 
solo anno di frequenza a! tii;^4#|ir0 
alio istruzioni prescritto dal compen
dio 12 maggio 1885 p rede t to .» 

Vedano quuidi tutti i giovani cha 
possono avervi interesse di non tra-, 
scurare dì inscriversi nella nostra So-
cìatà d! Tiro a Segno per poter go
dere di benefici dòtà'nto notevoli. 

Ca rnewtk le . — Gli anni pas^sati 
sì costituiva ogni anno un comitato < 
per le ftìste degli ultinù^giorni del 
carnevale. Adas|g,^iBÌamo alla metà del 
carnevale e non si Sèhté nemmeno 
parlare di un con-ììmìle comitato. Cha 
quest'anno non si faccia proprio nulla? 
Oò arreeherebbo grave danno ai ne
gozianti od esercenti delia città. 

Su via, svegliatevi e penaata^a dar-
ci qualche pubblico divertìraentòi Si 

^ I 

dorme troppo delta grossa t 
So^S^eà t i t . l J I . S. f r a glS'"it« 

•-" È convocata l'assemblea gèntìrala 
in adunanza straordinaria per la Sera 

^ i l ^ n e d ì 31 MP^oi;e 9 nolìflede so-
I \ \ ^ 

clale, palazzo del telefono, 2° piano, 
per trattare sul seguente ordine del 
giorno :y 

progetto di fusione coU'Unione Mur 
t«a fra gli Agenti Commarciali ed In-
dustriàlì. 

Le deliberazioni dell'Assemblea sa
ranno valida alta prima adunanza qua
lora intervenga almeno - un terso dì 
soci eifottfVf ; IA seconda che avrà 
luogo quindici giorni dopo, sarà va
lida con qualunque numero. 

CsiBs© i B e r d ^ i o , — La sera del 
28 corrente è alato perduto un picco-

iklo cane lupetto pezzato rossiccio e 
bianco. Chi lo avesse trovato è pre
gato recapitarlo alla caserma delle 
,^,,^._ia di P. S. a S. Chiara ove gli 

l'erra corrlépbsfco competentò mariftl! 
I^«^HI' ffiaS^erfillà; „-a,l, :T<»fiì 

— Diamo col mas^mW^paOere una 
notizia che certamenta suonerà era-
dita à molti dei nostri le t tor i : 

Vittorio CuBtoza — che fu studente 
qui nella nostra IJoiyarsità, ma ohe 
un bel giorno, mandati al ìfavolo Mi
nerva, la stecca, i compassi o*1^§ìì 
dalli', si era con animoso ardore slan 
ciaM^in braccio ad Euterpe, tutto 

e 

m.y 

11-... 

'£J5 

ìk 

Ar^ 

consacrandosi alte croma e alla bi-
sjjroma — ha j^^jjoissimameGte e8Q|^. 
dito a Lodi nel Fausf sotto le epogiiev 
di Valentino.-} 

Al compagnone buono e caro d'ierìj 
all'artista intell'genta e applaudito di 

'rivelazione . di colai, orano precisa» 

oggi vive Q sentita corifTSÌttlazioni 
còU ' f^Wb più fervido di a^ylorioso 
avvoniro artistico. Rìcevuto^mai il 
battesimo in forma solenne riaWóth-
pìo deirArtéill giorno della c^a îraa 
^ r i o siamo sicuri —non tarderà a l 
arrivare ì 

Il barìtono Oiiì3tòÌEa fu allìavo dfli 
'%'ostro llimìo e rinomato Solva, 
", l ' e i s t r® ^ '©SMII, , —*-^ìeraera alll 
settima rapprasentazìpne della CaVmcJi 
taatro affollatissimo.-^ 

La .parta di Carmen era sostanuia. 
a sigriora Emma Steinhnch in so, 

stìsuzioné dolla efgnora M&udmt che 
i«av6Vft terminati coll'impraga T suoi 
.impegni. : . -^^m, ^^ 

Il successo dall'opera fu pieno 

,.,La Sl^ìnbach raccolse applausi mol. 
•'trssimi all'/lafcaner.j, alla can:o)i4.' del 
primo atto, ai monologo della cario. 
nel terzo, al duetto col tenore nelse-

Fu chiaraata dopo ogni atto al pto-
Scanio assiemo' alla Meyev, ad jjmi. 
lìàni, alte signore Ponlf% Giorgi. 

La Steìnhach possiede d'i fatto una 
voce squisitamente simpatica: ha della 
acute squiUanti, coma (Jeìl^^oto bassa 

• po ten t i , " -mmm^ 

Nel canto ha grazia, soavità — ac
centa' bene —• e possiede una corretla 
aziono drammatic 

Manco à dirlo, 'W Meyer fanatizzò 
il pubblico alia sua aria del terzo atto. 
I.^ dica con tanta dolcezza, con É l l f 
e tata soavità, che si è tratti ad ap-
piaudJrla ìrrosistibiSmente. 

mento H Giorgi e la PonJi 
specialmente nal grazioso dtteiiinodeZ--^ 

L'J^milJani l4i,%cantato ierser 
riamente^ 

-:E;iapplausi Gtitusias'iici raccòlse alla 
canzone, alla romanza ed al duetto 
colla S'einiacft nel secondo atto. 

• 

Applaudilo fu eziandio 4^baritoao 
. . . . . ^ ^ , . , ^^ # — ^ ^ • . 

naoo^Mfì?esec«zioff*TO5ma.' '' 
Inappuntabili 5 cori e l'orchestra. 
Fu bissato il coro dai mòMti, ad 

il preludio de l^uano a 
Staascra ottava rappresenladona 

dolìa Carmen 
• -

• BM''i^asIeeqaiKiiP^""' Davanti- il 
ozio dell' oVìvolaio tra il oafìè Vit 

tpria ed il negozio di Smiderlo in 
Piazza Unità d'Italia, vulgo dsi-'Si-
goori, fa poco b^lla mostra di sé una 
tonda vecchia^ indecente a tutta bu 
caia. Sarebbe pròprio ora di màndar| 

l MuseoI 
m?B dogli Oggetti^ trovati 

e depositati presso l' UfTicio W Poli
zia Municipale: 

Si 
t:-

•a: 

¥' 

.^. 

--'<^^' 

K^ 

^1 •"-

traente uguali a quelli ch'egli le ipoi^ 
"tàva^ ora. •'; ' "••-'" ''̂ ^^ '"' • 

Per qualche tempo, la bella e io-
n,amòrat%! pameriara fipse di so 
nell'animo ogni desiderio ad ogni foco 
cercando un mezzo, affine di scardi
nare neU^anìmo del Montani i'amore 
per Ifigenia. S'accingeva là sciagu
rata a stillare, nell'animo dal gentile 
artista, aV^goccia a goccia il veleno 
con cui il perfido Jdgoavtìva amareg
giato l'animo semplice di Otello, iu-
namorato sempre di Desdemonà inno
cente. Un lassio ciualsiasi ella lo a-
vrebbe trovato: anzi si óffln^'^da eè; 
in Giuseppe Bordini, chamiVisitayà 

» 

m 

iispesso Ifiganiiì, a il quale, banche as
sai più Attempato, nondimeno ara an 
4ora vegeto a bello. 

E perchè ciò avesse fatto breccia 
più facilmente nell'animo innamorato 
del Montani, santi cha doveva aocia-
gertii dapprima ad assopir nel pittore' 
il sospetto ch'essa lo amasse. 

Gemma Beitini era una natura per
versa di donna, a tanta perfidia di 
ditìegni apparo ancora più grande, 
quando sî  coosidara ohe sì sarabboro 
anchtì Sìruto in campo dalle, ìiUro a-
nime onesto 0 buone, per riescire a 
bene nel s l f Batanicu intento, 

Comiiifiiò, come quand'era appena 
capitata, a mostrarsi g6nt j | | j i a pre
murosa, ma non a far tvapllfre un 
filo soltanto del stìifimento cha la 
scaldava in riguardo al .Montani : tal-

•M 

che questi credè cha quella passione, 
sorta con tanto impeto nell'anima di 

^cilf j , ai fosse ahcha spanta con la 
stessa rapidità,^ dlspefaiido una vitto 

k i a con luì. Ed egli stesgS*^^ban lon^ 
tano - dall' immaginarsi soltanto io 
cosa macchinasse quel cuore, la trai-, 
ll^ya con dolcezza, quasi avendo ri
guardo a quel suo cambiamento re-
pantirio ed onèstOjî H 

L'assunto di Gemma Bertfnr ef a bea 
più difficile di quello che par avvao' 
tura non avesse creduto da principio 
alla.stesiy^^r il velano doveva esserg 
instillato Jentamente n^^nimo^del 
marito: la fila doyavano essere con* 
dotte in madfe che la sua nou paresflfl 
;cho una vendetta: ella doveva, inve
ce, parere unicamente interessata del 
bene deU'onore della felicità dì tU'V 
sanza cha in esso entrasse minima-
mante il sospètto cha alta to^^^css^d 
per limargli nell'animo la fada nella 
virtù di !Ggonia. Gomma Berlini do 
Veva apparire come una sorella 
mollo in chiaro al fratello la XG&XÌ' 

canze dalla EQoglia ftiacl^e jt costo di 
recargli dolora : doveva apparire come 
una donna che non altro ihteroSBe a-
veva se non che la fama deU*uoaìO, 

• \ • 

ai cui servizii ella vìveva; paasfi ter
rìbile a cui non t̂ ltvo la spinj^eva cha 
ralla stima ch'ella sentiva po'"; 1"'' 
tutto qjjeeto doveva parerà aeWe^Q' 
cuzìona dal suo diségno, 

/Continue»/, 
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Per la seconda volt^ 

{(f^UÌÌo\0^à\ caiorìQ in co 
Per là prima ^of ' 

Tino stivalletto usato da bambino. 
Un viglietto del Monte dvPitìtà poi 

pegno d*ari orologio a cilindro d'ar
gento. • • ' ' ^^^ . • •• • . 

j^ltro viglietto d'impegnata d'una sot
tana al Monte di Pietà. 

0n involto coritanente un camiciolino 
da donna, ed un volumo doìia no
vella onEni'i 09^ Casta! nuovo ihlW-
]ata:<i; Lauretta ». 

Cinque piccole ,chiavi unite cofi^un 
ane l lo^ ' 

Ufia mff'^lia d'argento d e r t i r o a 
segno. 

Un vigitetto à&\ Monte dì Pietà del 
pegno di una coperta. 

Un fernjBglio^dkrgsnto, 

^%^Caia a l dSi.;,—' Passando innansi 
all'ospizio do^j^^i^oFn, un bambino al 
papà : 

^ Ohe còa'é^ì^nesto palazzo 7 
— L'ospizio dei ciechi!... 
— E allora perchè ci sono le fl-

uestre ? 
-«Mio caro, non bisogna togliare 

la speranza a nessuno !... 

V r- ^ J - ^_ L b ^ -

C O 

'^netton Angolo fti Luigi, villicO]^ 
""ivo Pitola di Bonìfacio,:4ViUica;''' 

0 Giovanni di Pietro, pa fd ia -
no^erroviariOj con Vettore Teresa di 
"VlncentOj Gontiidina, 

Volpini DoméWt#dÌ yenanzìo, coc
chiere, con Bianchi Maria di Gtovan-

M d' tó Almanacco 

^rJLVf . f i f . f . ' "=-> ' " ' ; :^ i«^m 
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J3o18^til!!%ca dfìlle pubblicazioni di 
» - ';• 1 '-1--* 1'- ' 

snatrimonio del 2B Gennaio 1887. 
Pvimè pubblicazioni ^^^ i 

G'acon Pasquiìle di Agostino, affìt-
tanziere, cotó^grioj^tto Teresa di 

Canale Carlo di Pietro, calzolaio, 
con BtìrtolivJ§jo,vanna di Agostino, 
sarta 

Crevin FranceBOÒ'di Giacomoi im 
pìegiito privato, con Zua^jlti Teresa 

Favero Lorenzo fu Andrea, off^l-
l i e r ^ ^ i i l i i ò i v a l l i ^ i lomenadi Do
menico, casttlinga. -j^mm-

Ganito Ahlonio di G'acomo, fac
chino, con Owrlifi Giuseppa fu Fran
cesco, tìomeBiica,;:i^j^i: ' 

Bet tel1a^^^^irf '«^Pi ' ; ' f^*nniere. 
con Spill^g^Caterina fu Domenico, 
àDfrtrmitìrà.,^P ^ 

Baracca yjnòoiizo *fa Filippo, fab 
bro, con flBfttiston Anùa^,f^ Marco, 
casalinga.'-• •; .^^m-

Medin ' l^^^^^1fb ; r i ib ;d i Ditaico, 
possidente, con B.runelli Booett^^^Qb^ 

ni l5!tttB, sarta. 
Aretini Arcangelo de! Pio Luogo, 

cpechìd, con Savorelli Lucìa fu 
^ ¥ i i c o , cuppa. ^ ^ 

R gato Bonagiunto fu^^^^rgio, "cri 
chiare, con Gallinas#GiUSeppa fu Do 
ctienico, casalinga. 

^^ccaria Andrea di Daniele, cocchie
re, con Giacchetto Virginia fu Giro--* 
Umo, cusiilinga. , ^ t 

Astolft doti._ Alessandro fa Kligi, 
mèdico chirurgo, con Mariga Arcan 
gela fa,Angelo, "oasàUnga. :'̂ W*^"-"' 

Gnggio Luigi di Bernardino, imi -
aiuolo, con Rarapado Eiena, di Gaeta
no, fiitavotà, , -iî M ;̂ 

MHrostica Antonio di Marco, cuoco, 
conTombolaa Adgela^^^] Antonio, ca
salinga. 

Giuriolo Ferdinando fu Biagio, cuo
co, con Stnlatti Miria del Pio Luogo, 
cameriera-

Tuuì di Padova. 
àGalcb' Pietro fu ^Girolamo, nogo^ 

iemnte, di Piazxoìa su! Brenta, con 
Koventft Luigia di Giacomo, casalin
ga, di Padova.- . • • •m^m^^,; 

Marchtìsin Francesco fu Anto^4|, 
agricoltore, di Brendola con BetVah 
Maria fu^Gio. Butti^^oroestiGa, dì 

• Viconsa.'^^'' ' '^^^' 
^**Vettore Augusto di Antonio, mano 
vaio di ferrovia, di Padova, con Spo 
!aor Margherita di Luigi, g.ontadina, 
di Mirano. 

i]ettaeoii.-d-ogg;i 

30 iceiiniilo 
Tommaso,Gi:p3S! di Bellaoo, poou 

/ e roiìianzìero; 1791 —• S. Miirtln^l 
verg. mart. 

3 1 g e a s ^ a l o lunedì 
vio Pallico, poeta 
lii?.ze3e< 1851 
vescovo. 

€Ìis | i i i :e«sl)^ 

H o t n i ^ , ^ , ore 9.25 ant. 
WM-
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Muore Si 
[patriotta» sa-

Gemmi ano, 

1= 

aaanwttaa 

'•Tribunale C e 0. di Padova 

r i 

' • i . 

Si rappresenta 
^Xkirmm — Oie 8 p. 

sera grande rappreseniazìone della 
compagnia equestri Ànasiasiai e Bla 
alni — Ore 

I . , - . r 

Estrazioni de! 29 Gennaio 
VENEZIA' 79—61 — 46"*'̂^ 
BARI 62 — 35—68 
FIRENZE 6 2 - 2 ( ^ 7 5 
MILANO^ : 6 , ^ ^ g « 3 3 
N A P O L [ ^ 8 1 " ^ 8 ^ 6 0 

1?!'= 

- tJ 

Hino, co 

00 

^PALERMO 5-7;̂ *75 
Maria. Tereaa Anton ina ,d i V i ^ n 2 ( ^ ^ | ^ ) y : 4 ^ •• 8 9 - 2 0 

Zanof^eì-dinandó fu Luigi, stai 
ìiflfe, oon Bertiato Maddalena fu Vin 
cenzo, cRBaliw. -^ , , ^ ^ . 

Meiitìpzzo Valentino' di Sante,spaz 
n'^ì^oventa Giuditta' di Anto 

' -u ; 

Wsn' dist ia»»'(rnffatord 
28 corr. al nostro Oorrezioriale. 

davanti a folla dì curiosi si è svolto 
il processo penale contro il fAmigerato 
truffitorg Cappati G i r o l a t i ^ ^ q'Ule 
nell'aprile dei 1885 c o n ^ ^ i ì a t e p r r » 
messo di mutrirnumg^còri altri frau
dolenti raggiri h f carpito alla signora 
Martini Maria vedova Birchiero og-
getli e denari p e ^ l ^ ^ U S y a i ^ ^ o ia^ 
porlo ai= L. 3 J 0 circa. 

. Spacciavasi per cavaliere GuglieìiDo 
Aoibiiinì ingegnere del genio in aspet
tativa e onda commetter© più faciV 
merito le divisate truff<j collo sue false 
quuiìriche fACtìvasì dirigerò giornali, 
telegrammi, raccornfmdate che egli 
stesso siw4 î|*igeVa nelle brevi sue aa 
eenze da Padova. 

Ci volle dei bello e del buono 
per farlo comparire al dibattimento 
drtcchè datosi per tre volte ammalato 
allò scopo di òtteR^r^ rinvU cercava 
con "una dichiarazione medica^diJrarre 
iìi»^injgann^^^^'iìbunale a còncoderglt 
nuovo Rinvio. 

Mai al vice preaidente cav, St tó„, . , 
giudice assai valente ed avvedft%, tali 
arti non parvero'buona ie^^ ordinò ia 
visita al detenuto per parte di una 
commissione medica speciale, l'esito 
della quale si fu la comparsa più ò 
meno voipntaria dal detenuti^al dibat
timento. _ ^ ' ^ • • ' 

Nei sa^lnterrogatòrio accennò ad 
emigrazioni, a campagne per la libe-
W(| | j | | | ,d*I tal ia , a|,^;enornJÌ vincite 
fattlV;!^^|^ecar|o ed 'a Venezia, ma 
tali fandonia' non gli valsero che lo 
sconfdHo di continue smentite dall'tì-
gregio magistrato che presiedette i 
dibattimento. 

iil&Buo difensore ufUcioso esjregio av
vocato Antigono Donati lo affidò^jlja 
clemenza H i Tribunale che |o'"'"'̂ ^° 
Hannava- alla pena del 
anni due ed àwL. lOOO di multa. 

Dópo.qttesto processo il Cappato do 
vrà #roparire alle Assise di Venezia 

li generale deputl^lfccìj chi 
maio a Roma, ebbe ifffghl collo
qui con Ricotti e Robilattt che 
lébìpsero ì suoi cons ig l^^ le cose 
d*AfHc.a. Intanto fu teìegraMo a 
Gene di agire, con prudenza ed 
energia. Saati ^ e Aifet saranno 
Straordinarianiente rìtìfói^tè. Oj 
^ n q u e grande' entusiasnap. per le 
truppe in pàriènza. 

=i= Taiaiiì a proposito dfua pe
tizione- Gipriani avrebbe diclifarato 
iphe egli stava , per la àtoterpré-
taizione del^;^eadi# in senso favo-
j*eyW^l/.condafftaip.v • ^ 

è= Il Papa ricéverà stamane una 
conpmissione napoletana che gli 
porterà parecobip obolo per San 
Pietro. *^ 

Ai*ntanaont& I [«UE 

!'•- r 
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(Agenzia Stefani^ 

I t t d r l a l , ^13..—ì̂ l̂ftfegiornaLL spa-
gnuolt SI dicono Iteti dell'aee.VìgMGnza 
dia squadra in Genova.•l(!*^E'J3ocd dice: 
•sindaco d̂ ,:(j4!T|0Va si rese interprete 

dall'affatto dell'Italia verso la Spagna, 
che neiio eeorso anno ha abbracciato 
il popolo italiano rappresentato dai 
suoi giornalisti. / 

Bjsssids'ffa., ZB, — La Oarnera dei 
Coraun^prASf^gue la d i acuss^e del-
l'jndiriizo. Baack dice ohe tl,governo 
proporrà prossimamente un bill per 
migliorare la oondizione irlandese. La 
continuazione è a^ tbrna ta a lupadii 
In prima lettura U prbgetto per emen 
dare^ la-legge giudiziaria irlandese fu 
approvato. r 

C®p©sBsa^l6©n, ^©. — In-seguito 
alle elezioni per il Fo kefcing, la destra 
guadagna ffio.seggi di cui tre! a Qo ; 
penaghGn,^_n© perda uno. - ^ J n 28: 
circoiscrizioni ove te prob abilità dì 
successo si consideravano assai dubbio,; 
furono eletti 19 cai:idida\is,dM destra. 

a » S « 
• \ I B e r i I e è , t'%, ,-^^, giornali 
sera parlano delia fffiàmata saitè^ft^ 
armi di un gran hjuOTro di séidati 
di riserva^^^fcesarcitat^gi'^nel Duané|( 

i l W f l a a w , " © , " ••—• L' imperatori 
assistette ai ballo di corte iersera. S 
miraitènne colle ambasciatrici. 

'inctpessa Guglielmo ha par
torito ìm: •maschio. - ,^m;^^^m • 

commenta la eh amata dei riservisti 
tede8chi.̂ MfòÌpd che la cura ansiosa 
colla quaie i ini pectore di Garraania 
Spiegava g ovedì tt! «''^^ g9u«ralf i ^ 
la ch'amata di 72000 riservtatr i ^ 
ha significato bellie^so, dimostra il 
carattere (^réc^rio della situazio 
Benchà l'imperatore dica pOsflìvs-
roenie che non ci sarà guerra tatt i 
danno più attt^nzione al f ato jànnftìt-
ziato che ai dinieghlibila sua ìntdr« 

tlchiamata una jiEraimajniportanKa. 
v Bei»!Ìeo, :^9 ' i '^^-AppenR sa 
*l^^as,jCita del"'quarto" figlio"d^j^prifl^ 
cj^^i Gugiìeicoo, ebbs luogo dna à> 
nVfàetazìone eniusiastica avanti 11,, 
lazso imperiale. L'imperatolre nitii 
ciossiaìlà finestra; una enorme f>ll* 
accIàoooHo èntusiastitjamente cant 
do l'inno iKiporJ^j^, Avendo 
ratore ringrazi . to,próf>ndam^^ 
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raostìO'it-'acc'am 
r f fHBKf tWIWTP*"» ! 

l ' i . ' ' ] ! " 

^ • ; ! : . 

F. ZON, Direttóre, 
STEFANI ANTONIO Gerente rmpomahiU. '•-' 

m- 1 -.-' j - _ ^ 

InserzWm a Past t i 
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• 1 ^ - ^ 
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nio, casftling 
Fàì^lM^ Angelo "di Pasquale, fit> 

laiuolcLfibn Forzan Teresa di Mode-im 
Sto, fìttàvola,, 

Tavola F e » c f i Lnì^rhirraìo, cP^ 
Bordin. Attilia di G. B., casa!ing|^^; 

Schiavon Olivo di S^nte, gìardi-
niare, con Ghiraldo detta Ferron Ma
ria dijì^ietro, contadina. 

Peròii' Pietro di Francesco, mecca
nico, con Antonello Maria di Giovanni 
Cftmei'.iera; '.,, . : ," . •'. ' ''^^: .' 

Pegoraro Pietroiidi^f^Pìer Luigi, a-
gante di commercio, con Bordm Vtt . 
toria ^dt'Lorenzo, c « t W | a . 

Bara|||j,Antonio .m'R^itdele, impie' 
g:sto, cbn^Galiazzo Santa di Giulio, 
casalinga. 

Tutti del Comune'rtrPàdova. .., 
Giovannoni i^nrìco dMCfisare, vet-

lurale in S a n g u i n e t i ^ f w Graziahi 
Maria fu Gt ìR^araéf l lVa, di Padova. 

Cî rràfio detto Grìpp^4,!l,g^l^ di A-
% postino, contadino, di' titmena, con 
^Serafui Giovanna* di Giuseppe, conta

dina^ in Monià di P«dova. 
Botti E n r i c o # ^ :GiovanRÌ, agente 

fell^V'' ' " * ' ' H i S . < °̂" Brunelli 
î egma fu Giovanni, cafliilìnga,^^Pa-
dova. 

LISTINO DEI GRANf E LEGUMI 
(compreso il dazio consumo) 

dal23 al29 gennaio . 
mESBeâ gfiB da pistore.' . 'L. "22 50 

idem mercanti!© . > 

, J P a f f l g i , «9* — Camera— Si ap
provano senza raoiiifiisazione uè-Jnci-
donti gli uiiioafCapìtoli deL bilancio 
di balie arti. " "" 

Apreai la discussìpiio del bilancio 
dei óulti. 
;srffO&Ie(;,-rÌ3pondendo a Pichon, cona^ 

riflr altri furti e truffa e dove r a n S P^^^'^^^PP''^*'*^"^'^''' ^''*P°'° *'^' 
per altri ?̂ *̂̂ " .« ""/;^^^**''\^^^^^ eulti, perchè questo bilancio essendp., conto-anche del fatto per cui fu tratto I ' . 1 j 1 j * 1 f*̂^̂  
r m m " " * ' " j . -̂ •*'*v_^/^^'^"''^fA^^^^^^ e auso a del concordato deve se 
m arresto di aver indossato a Treviso ^ 
la divisa di colonnello dì stato mas-
giore alldT e i^ f f di far brófiia i^l 
cuore dì qualche vedovella colla ìn-
sannevole promessa ,di naatrimonio. 

S. Lorenzo e Pezza nii'tì̂ Iltallii 
a .«loBulelli c o n gierv. 

in apposito scaldatolo. 
•m^ 

& j mi ì 

I . 

tì^^tii^J^i^i^ff^a^iP^^sa^saviMi^'^i^iSi'iìSi 

f 

S?rMiiaemt®ii« pignoletio;%^ci. 
Idem giallone 

" ' idem, -.-•^^^str., 
idem . • "̂ î ^TOterp 

S e g a l a nostrana . . . , » 
id., èstera . . . , » 

A-vcnft Rostraiaa^f•'/. ... ., ,.,| 
idt estera . « . ^ » 

2150 
15 50 
1 5 -
1 4 — 
I S 
I S . - -

u'. i5. 
_ , , . . . - _ ^ . , , _ v . • ' »^, .1 

S. ' 
I ' I ^ 

A Lione mercato inva-

• I « 

^ - j i i - _ r i - ^ . ' 

• • • • • m 

Ardizzzone GTacomo , fu Pietro, ca
pitano r. esercito, in, Palermo, con 
Ponzetti Annita di Luciano, possi-
«leote, in Padova. 

Lombardini nob, dott, Giuseppe fa 
Antonio,notaio, in Fagagna, con Man-

jMni Anna dì Angelo, possidente, di 
iPadova. • . • 

De Paoli Antonio fu Giovanni, fo
tografo, di Venezia, con Pvi^-jar Gal
letti Alice fa Onelto, maestra, in 

:̂";:~^adova. .^^.^... 
; ; . nampon Domenico di Antonio, car-

j^ettiere, in Selv«zzano, con Mfcholetto 
' Inatta Marion Boatrica dì Angelo, ca-

îilìriga, di Brasegfl-na di Padova.' 
^/impieri Pietro dì Costante, con-

'r'dmo, in-Ahichioro di Padova, con 
Pgiiivan Antonia fa Natale, domaUio^, 
r l ^ i Piombino Dese. 

Bquaroina A d o l M i Giovanni, agrì-
jenaore,^ì Padova, con Fiamminghi 
ma, di Qìscomo, civile, dì Verona. 

riaio. 
A MilanOi^^ffari acarai e diffìcili 

perchè esigenti i compratori. 
Ho%»49BI. — A Milano, causa le 

ìnstBtyntì offarte.i sprezzi volgono fa--
vorevoH ai compratori. .^0-

Casà^i^l. — A Lìverpool calma 6-̂^ 
prezzi sostenuti nei pronti: nei futuri 
prezzi più ficili. 

"Calma anWe ad'"H"aVra. , •:'*#̂ :̂ :' 
l »«rS t tg«a i l . •—_A Pli^iina sono. 

sempre in grande ribasso. " 

[Nota giornaliera) 
Per «n tatto unìcam^^y^ fl.sijtpgiy, 

monico, dì cui è dotato ogni vivente, 
ciascuno conosce il proprio amico o 
nemico, c»m6 il bimbo ama 0 paventa 
senza darne il perchè. Non v 'ha per
sona che non sì lasci guidare dalla 
fisionomia; e ciò succede giornal
mente a tutti, perchS au^ie una per
sona che per la prima volta incon-
iriaràp, ci desta, un senso di simpatia 
od antipatia. É guida comune dal
l'esterno tiarro dall' interno conae* 
guenza e giudizi determinati, le pro
prietà,e le qualità che contrasegnano 
gli individui, al modo stesso che alla 
vista degli oggetti sappiamo dedurre 
a priori le loro buone 0 male, qua
lità ed i caratteri di cui sono forniti. 

1 . 1 
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L'Austria nerba fatta lin'ajtra 
delle sue.^HP%utorita austriache 
di polizia, con ordinanza :di.j. 
nerdì, hanno proibito a Trento, Ri
va di Trento èiin tutt#*l^Trenti^ 
no Taffi3Sìone;dei manifesti relati
vi all'Esposizione Nazionale ArH|̂ ^ 
stìca di Venezia.,^ 

; Pel progatto dell'on. Villanova 
di erigere in Roma un uìonumento 

^a Mazzini prevalse il parere favo-
T:'evoIe.. . '•. •-: • 

Il primo ufficio eless0***éWCon)* 
•mìssarìo l'onor. Balenzano esclu
dendo dal progetto ij^p^carattere 
politico; il secondo eless^^4*g|pr. 
Ghiaia contrarìp^al progetto';'il 
terzo nominò l'on. Picardi e il ^ 
quarto Fon, Garibaldi con riandato 
di fiducia; il quinto elesse l'on. 
Aventi e il sesto Pon. Miceli faĵ ,̂  
vorevoli||inii;. il settimo nominS 
l'on. Sandonato favorevole; Totta-
vo l'ori.' Righi che dichiarò di met
tere per condizione raccettamènto 
del progetto da parte del Gover
no; il nono elesse l'on. Ferracciti 
con mandato dì fiducia. 
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II,progetto per le case coloniche; 
e Wcqua potabile*^nelie canipagné 
incontrò vì^àopposizioaeagli ufiici. 

- . - • • 

> Ieri fu disiribuito il progetto 
contro la pellagra. Il progetto iui-
porta la spesa di L. 50,000 ogni 
anno. 

gmré 6 non Decederne la denunzio. 
Gohlet soggf'S^e: CÌÌQ sé la questione 
non^fthntì,ancora sciolta, fu perchè 
! radicali la presentarono sempre.soiio 
forma violenta che urtava Popihvoìie 
pubìica. L' oratore conchiude esser 
nec^etsario . 1 ' oi^ganizzazione anzitutto, 
della libertà 4]^,a8Sociazione e prepa 

Il bilancio dei culti vienF^oJ ap
provato còrìf rmemente alla concìu-

•sionfeÉy5lo,i>4Bi|^?«, f»%^^|?8pinge' la 
soppressione con voti 340 contro 180. 

CBIfiPfiGO DE 
S|Ìi Éj-^mifl^i ip^^'inco l'Arena 

Via : Ballotte, N. ^iSJ: 
Specialista per ottns'j^tìipo: di Denti. 

' Applica B@®fiaftt 'e^E^C9iRitS«ro m--^^ 
eondo ia nuova'invenaioii® 

'jàìItóiisSì' 
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rétpondQ% h informata da SuQa, che 
ii governo bulgaro fa notificare alla 
Porta che esso è pronto ad accordare 
alla minoranza zarikovista la nomina 
|IÌ un reggente e di du%,|^ìjft|strì, to-
stochè la, Pona avri^j^iioposto un can
didato al trono accettabile. ^̂̂  

BP*Ieftrobu£"&•€>, «O." — Il (^xor 
ttaZfl dX Pielroòurjyo ripete che. non 
può esser quisMonedi^W1.tareGofflg 
genti e i loro attuali 4|iStS|Ì ' P^irò 
la p r e s a l a a Cpstantinopoli'di Zih-
koff e derMelegatì fornirà occasione 
per provocare spiegazioni, che so ap 
poggiate dai consigli della Porta ^, 
delliii-potenze potrebbero terminare' 
con un* acooiiiod-iinento basato sul 
programma della Bussi»», della forma» 

sjii|iioné cioè di un governo che si; pò 
Irebbe riconoscere, e con cui tfattare. 
In ogni caso i negoziati avranno l 'u 
tilità di svincolare la Russia da ogni 
ìi'esposabilii^ risu'tante dall'anarchi^^ 
attuai^. Il suddetto giornale smentisce 
categorlcaRhénte la voòe di un arbi 
trato dal Papa nefla questione bulgara. 
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if8>r» per oggetfj di Qĵ i|̂ uirgî  deK-
tiatica. Per denti 0. dontfoto iù orcĵ  
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giallo e bianco ed altra composigiojag 
tutto con nuovo sistema; 

Esegnisce operazioni deatistichi«« Lo 
studio resta aporto tutti i giorni da 
mane a: sera. * ^ 
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Per- aderire alle dómatfdo. di 
molti avventori! si ti,ene 
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Bignè 

I comi^ìttenti possono averli ad 
ogni loro richiesta caldi anche a 
domicilio. : ^ 

^ 

• " H 
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I molti casi di guarigione ottenuta coU'uso di queste pastìglie ': 
le fanno cori3Ìdt3rare SÌCCOIÌQ un rimedio'dei più. adatti a vincere 
ia ' 'F0.^se, sia che provenga da irritazione délJe vie aeree,, o da 
causa nervosa; ma precipuamente si raccomandano qu.aili Q0̂ ijl« 
lienti rielle IBft»08»iBhlft|, nel 1̂ a a l d i e ^ l i i , e nei catarri'pol
monari' per facilitare senza sforzo l'espettorazione. 

Sì vendono in PadoyjJ ' ìa fej ^àX^ presso la Fai'inacia S e r - ' 
tsiii^to e O o u i p . a ceÌ^Sìmì"1fS> la scàtola.'-
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